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A proposito di una indagine nelle fabbriche A COLLOQUIO CON GLI EX PRIGIONIERI DELL'ISOLA DI CON SON 

Assurda l'accusa 
degli industriali 

di Padova contro 
i metalmeccanici 

L'associazione padronale ha denunciato immaginarie 
violazioni del segreto industriate - Ferma risposta 
della FLM; « livore e oltranzismo antisindacale » 

PADOW 10 
Anche gli industriali eli Pado

va stanno cercando in qualche 
modo di partecipare alla cam 
pugna elettorale E questo il 
deriso di una iniziativa assun 
ta nei giorni scorsi dalla locale 
associazione padronale con una 
improvvisa e melodrammatica 
conferenza stampa. Nel corso 
doli incontro con i giornalisti 
è stata denunciata, con grande 
Allarme, una normale iniziativa 
assunta, oltre quattro mesi fa 
e a tutti nota, dai consigli di 
fabbrica del settore metalmec
canico di Padova. Gli organa* 
ami unitari del sindacato ave
vano «osato» compiere una in 
da gì ne, con relativo questiona 
no, sul aclo produttivo 1 rap 
porta con le banche, gli accor 
di commerciaLi, per percentuali 
di prodotti esportati, i fornito
ri, il fatturato le licenze e i 
brevetti, i rapporti tra I sin
goli imprenditori e le forze po
litiche ecc. Gli industriali han 
no gridato allo scandalo par
lando addirittura di un attac
co all'c ordinamento democrati 
co che ca riporta indietro ai ri
cordi di oltre trenta anni fa ». 

Sulla vicenda ha preso posi
zione oggi la FLM di Padova 
con la seguente nota* 

«L'associazione degli industria
li di Padova è tornata u di 
stmguersi per livore e oltran
zismo antasindacali denuncian
do pretestuose quarto immagi
narie violazioni di segreti in
dustriali e di Identità persona
li da parte della FLM provin
ciale n pretesto per la nuova 
sortita padronale è stato for
nito da un questionano che la 
FLM di Padova ha predisposto 
con il contributo di docenti del
le facoltà eh sociologia e di psi
cologia dell'università locale e 
destinato ai consigli di fab
brile». 

«L'obbielU\ o della indagine è 
quello di attuare una inchiesta 
sul settoie metalmeccanico de' 
Ut ptovincia da utilizzale come 
corso monogratico che la stcs 
sa urmersitu di Padova ha ap
provato e accolto nel! ambito 
delle 150 ore previste dalla noi 
mauva tonti attuale sd« dei 
metalmeccanici che di altre ca
tegorie 

« L inchiesta tende anzitutto ad 
accertare le reali possibilità di 
espansione delle aatende Indù 
striali della provincia ciò pre
suppone sia una precisa cono 
scenda dell ubicazione dei ter 
riton confinanti con le aziende 
stesse sia una esatta \aluta/o 
ne delle condizioni economie w 
in cui l'industria padovana ope
ra sia infine 1 analisi <in ;ie 
dettagliata del quadro polit'co 
che ne condiziona ovviamente, 
lo sviluppo 

« In definitiva si tratta di 
una normale a/ione di rileva
zione del sindacato che non da 
ora rivendica e difende il di 
ritto di piomuoverc qualsiasi 
indagine conoscitiva utile non 
soltanto per momenti di analisi 
e di studio del sindacato ma 
soprattutto per svolare com
piutamente una concreta azio
ne di tutela diretta dei lavo 
ratori. Volutamente contonden 
do e distoicendo una legittima 
iniziativa sindacale con una im 
pensabile decisione inquisitoria 
della FLM di Padova 1 Asso 
cia/ione industriali provinciale 
— che già nel 72 tentò di sfrut 
tare il clima politico del cen
trodestra e della strategia del
la tensione denunciando i tre 
segretari della FLM sulla base 
di erronee e limitative interpie 
tastoni del contratto nazionale 
firmato in sede confindustria
le — ritiene evidentemente di 
poter attuare oggi una linea re
vanscista che venne allora re
spinta con forza. 

Dopo le 500.000 firme per il referendum 

Il Parlamento affronti 
il problema dell'aborto 

Una dichiarazione del compagno Bufalini 

Nel corso di una conferenza 
stampa Livio Zanetti, direttore 
dell'» Espresso ». e Marco Pan-
nella hanno annunciato che so
no state già raggiunte le 500 000 
Arme per il referendum abro
gativo delle norme penali sul
l'aborto. L'iniziativa, come è 
noto, è stata a suo tempo pro
mossa dal settimanale e dalla 
e Lega 13 maggio». 

Zanetti ha affermato che le 
Adesioni tuttavia non bastano 
ancora, in quanto < le esperien
ze precedenti dimostrano che 
un'alta percentuale di Arme vie
ne annullata dalla Corte di 
Cassazione. Per essere sicuri 
che le 500 000 Hrmc siano va-

Da oggi regolare 
, i l traffico aereo 

Da oggi al termine del pe
riodo elettorale, 11 traffico 
«ereo si svolgerà regolarmen
te. Revocando le azioni di 
sciopero già preannunciate e 
«ccogllendo un nuovo invito 
del ministro del Lavoro, To-
ros, anche l'ANPAC. l'associa
zione del piloti, ha partecipa
to at lavori della commissio
ne ristretta, riunita ieri sotto 
la presidenza del sottosegre
tario Bosco, presenti anche I 
rappresentanti del Ministero 
del trasporti, della Fulat, del-
l'Intersind, dell'Itavla, del
l'Amalia, dell'ATI e del
l'Algosa. 

La Commissione — Infor
ma un comunicato — lavora 
sulla proposta iniziale del 
ministro Toros. E prossimo 
Incontro è stato fissato per 
venerdì 13 giugno. 

Protesta del CIL 
per l'esclusione 

di una redattrice 
dal Giornale radio 

Sul caso della giornalista del
la RAI. Mirella Lcntini. « estro
messa > dal Giornale radio dal 
mese di giugno 1974. ha preso 
posizione il Comitato intercate
goriale delle lavoratrici della 
RAI Con un telegramma inviato 
ai nuovi dingcnti dell'azienda e 
«1 sindacati, viene posto in ri. 
lievo come € questo episodio di
mostra ancora una volta che 
troppo spesso 11 lavoro alla RAI 
sottostà a condizionamenti che 
oc mortificano la qualità e ledo
no la dignità di chi lo svolge ». 

Nel telegramma si ribadisce, 
infine, che solo «immettendo, 
allargando e roftorzando una 
normativa che tuteli a tutti 1 
livelli, la libertà, l'autonomia e 
In partecipazione di tutu 1 la
voratori, si può attuare una ri-
forma dell'Informazione radio
televisiva autenticamente demo
cratica ». 

I sindacati denunciano 
il Comune di Agrigento 

AGRIGENTO, 10 
Le segreterie locali della 

CGIL, CISL e OTL hanno de
nunciato alla Procura della 
Repubblica l'AmministrazIo-
ne comunale di Agrigento per 
peculato e distrazione 

Nella denuncia — come ri
ferisce una agenzia di Infor
mazione — si afferma che da 
«el mesi il Comune non prov
vede a versare agli enti pre 
Yldenztall lo trattenute fatte 
•ulta busta pag» del dlpen-
«•I t i . 

lido — egli ha aggiunto — 
occorre raccoglierne almeno 
700 000». Il termine per la pre
sentazione scade 111 luglio: 
per quella data in Cassazione 
dovranno essere depositate non 
solo le firme stesse, ma i cer
tificati elettorali dei firmatari. 
Per quest'ultima operazione, 
i promotori del referendum han. 
no sollecitato le autorità comu
nali a provvedere in modo 
adeguato. 

Sul numero dcll'c Espresso » 
che appare oggi in edicola, ven
gono intanto pubblicati 1 com- ' 
menti espressi da alcuni uomi
ni politici sul raggiungimento 
del mezzo milione di firme Tra 
le dichiarazioni, vi è quella del 
compagno Paolo Bufalir», della 
Direzione del PCI, che diamo 
qui di seguito. 

« Che più di 500 mila firme 
per l'abrogazione delle vigenti 
norme penali lasciste sull'abor
to siano state raccolte in un 
lasso di tempo relativamente 
breve e direi, di slancio, è sen
za dubbio un fatto assai signi
ficativo. Sotto un profilo poli
tico generale — pur se la que
stione dell'aborto è profonda
mente dlveisa da quella del 
divorzio — si conferma il si* 
gnificato del 12 maggio: 1 Ita
lia è cambiata: nello grandi 
masse del popolo italiano, e 
segnatamente delle donne e dei 
giovani, vasta e -irrefrenabile 
è l'aspirazione a spazzar via 
il vecchiume, a conquistare or
dinamenti nuovi, non ipocri
ti, ispirati al realismo e a giu
stizia. A ciò si aggiunge il 
fatto che. in modo diverso e 
più del divorzio stesso, il gra
vo e doloroso problema dello 
aborto è drammaticamente sen
tito e vissuto proprio dalle don
ne e dalle famiglie appartenen
ti alle classi lavoratrici e più 
povere. 

« Le vigenti norme penali 
debbono essere abrogato per
chè sono ispirate a una conce
zione razzista, fascistica, per
che sono duramente repressive, 
brutali e inumane verso la don
na, e perché hanno lasciato 
prosperare e favorito la piaga 
dell'aborto clandestino e telati
l a immonda speculazione Noi 
comunisti pensiamo che il mo
do migliore di arrivare a un 
tale risultato sia che il Parla
mento approvi una legge che 
sostituisca la vigente normati
va sull'aborto Per questo sco
po, noi stessi oltre a molti 
altri gruppi abbiamo presenta
to un disegno di legge ben no 
to Questa, t r i l'altro, può es-
soie In via pù rapida, ben pù 
rapida del referendum abroga
tivo. Il risultato del referen 
dum infatti cancellerebbe si 
1 intollerabile legislazione lasci 
sta ma lascerebbe un v uoto 
Invece, una nuova legge, tra 
l'altro, permetterebbe di assi
curare alle donne — nei casi 
di necessità, e alle condizioni 
e su limiti stabiliti da una di
sciplina rigorosa quale è quel
la da noi proposta — tutta 
l'assistenza pubblica, sociale, 
morale e sanitaria, necessaria 
e opportuna. 

« In conclusione, a questo 
punto si pone a noi e, ritengo, 
a tutte le forzo democratiche 
'l compito di far si che subito 
dopo le imminenti elez oni il 
Parhmento affronti e risolva 
l'ingente e drammatico proble
ma dell'aborto in modo tale da 
far compiere al nostro Paese 
un nuovo passo in avanti dopo 
il divorzio e il nuovo diritto di 
tamtglla sulla via di una mag
giore pulizia dell emancipazio
ne femminile e del ptogiesso 
civile » 

GLI UOMINI DELLE «GABBIE DI TIGRE» 
RACCONTANO L'ORA DELLA LIBERAZIONE 

Un soffio d'aria pura nel fetore della cella, detenuti armati, guardiani sgomenti: il professor Le Quang Vinh torna alla vita - Sotto 
il tiro dei cannoni della Settima Flotta - Le donne torturate con la calce viva hanno conservato come prova lembi della loro pelle 

Dal n o s t r o inv ia to 
SAIGON, 10 

« Erano le sette del mat
tino ed ero appena uscito dal 
tonno Sentivo le ossa che ini 
facevano male e le caviglie 
pesanti per le catene ette le 
impastoiavano Era così dal 
mese di febbraio, quando ero 
stato trasferito dalle «gabbie 
dt tiare » alle nuove celle in 
muratura Da tre mesi il mio 
mondo era limitato a uno 
spurio di due metri per uno 
e mezzo Dalla finestrella di 
venti centimetri per trenta 
seguivo il ciclo del tramonti 
e delle aurore e sapevo che 
eravamo al primo maggio. 
Avevo qualche apprensione 
perché alle ricorrenze delle 
nostre feste i guardiani cer
cavano di organizzare nuo
ve provocazioni Poi, da qual
che giorno l'atmosfera era 
cambiata, i guardiani sem
bravano più tesi, dai brani 
delle loro conversazioni mi 
sembrava che le cose andas
sero di male in peggio per il 
regime Thieu Pensavo a tut
to Questo e al rischio di qual
che provocazione quando una 
voce mi ha fatto sussultare. 

Era quella, che conoscevo 
bene, dt un compagno di pri
gionia' — Vtnh, Vinh dove 
sef Sei qui, Vinh1' 

Ero sorpreso e non capivo I 
cosa stesse succedendo, so
prattutto sentendo sempre la 
stessa voce che copriva quel
le degli altri, chiedere con au
torità • 

— Cercate le chiavi e porta
tele subito qui. 

Ho sentito allora la voce 
del guardiano che conoscevo 
bene die diceva, un po' in
certa • 

— Non so dove è, la chiave 
— Allora sfondate la portai 
Sentivo i colpi dt un mar

tello clic battevano sulla por
ta, altri più metallici sul ca
tenaccio che dall'esterno bloc
cava le catene che mi impa
stoiavano i piedi Ho sentito 
le catene cadere, e allo stes
so tempo la porta si è aperta, 
L'aria pura mi ha riempito t 
polmoni stordendomi. I carce
rieri avevano portato via ti 
coperchio del bugliolo e da tre 
mesi vivevo nella puzza dei 
miei escrementi. Ho visto sul 
vano della porta la sagoma di 
uno dei miei compagni di pri
gionia che mt ha detto: 

— L'isola è liberata. Con 
Son è liberata' 

Non capivo. Non potevo cre
derlo Ho visto la rivoltella 
al suo fianco e ho visto altri 
sette prigionieri tutti armati, 
mentre il guardiano si faceva 
piccolo, tenendosi da una par
te. Allora ho capito, ridevo, 
piangevo tutti mi abbraccia
vano e a quel punto sono 
svenuto, forse per la luce 
troppo forte, la debolezza, la 
emozione. 

Lunga detenzione 
Quando sono rinvenuto ho 

visto il capitano Dau, il co
mandante delle guardie civili 
dell'isola che mi tendeva la 
mano dicendomi rispettosa
mente 

— Professore, io sono con 
la rivoluzione, il comitato ri
voluzionario dell'isola mi ha 
incaricato di condurla alla se
de, hanno bisogno urgente del 
suo lavoro. 

Lui stesso mi ha accom
pagnato con la sua auto e ho 
subito incominciato a lavo
rare ». 

A un mese di distanza dal
la liberazione, Le Quang Vinh 
porta ancora i segni di una 
lunga detenzione. Un viso ma
gro e scavato, del quale due 
occhi febbrili e intelligenti 
occupano una grande parte. 
Ci ha raccontato la storia 
della sua liberazione con voce 
pacata, preciso nei dettagli 
e nella descrizione. 

Vinh era un professore di 
matematica appena uscito 
dall'Università quando, quat
tordici anni orsono era stato 
arrestato dalla polizia colla
borazionista Avevu ventisei 
anni allora II liceo "Petrus 
Ky", dove Vinh insegnava. <• 
sempre stato uno dei centri 
più attivi di propaganda e di 
azione rivoluzionaria di Sai
gon e tra i suol allievi si 
contano molti prigionieri poli
tici, e intellettuali patrioti La 
polizia voleva sapere da lui 
nomi di altri resistenti e di 
fronte al suo rifiuto, malgra
do le torture, lo onera con
dannato a morte Grazie ad 
una campagna internazionale, 
la pena venne comutata in 
ergastolo nel 1965 e Vinh fu 
trasferito a Con Son E' uno 
dei principali animatori della 
resistenza e della lotta dei 
prigionie!! rifiuto di rendere 
il saluto alla bandiera gialla 
di Saigon, rifiuto dt parteci
pare ai corsi di « rieducazione 
dei comunisti ». rtvendtcazio. 
ni di un mialtoie trattamento, 
lotta contro ogni misura re
pressiva Per questo, Vinh ha 
passato praticamente tutta la 
sua detenzione nella <c gabbia 
di tigre» e poi nella minusco
la cella che ci ha descritto 
nel suo racconto. 

Slamo a un mese dalla li
berazione del sud Vietnam e 
abbiamo incontralo un gruppo 
di ex-prigionieri politici m 
una grande scuola di Saigon, 
il liceo Huona Vuong, dove 
ora sono ospitati per essere 
curati e seguire corsi di ag 
giornamento politico 

Per tutto un pomeriggio ab
biamo ascoltato storte terri
bili di torture, di sofferenze 
fislclie e morali, ma anche 
storie di lotta coraggiosa, so
stenuta dalla certezza incrol
labile di una vittoria finale 

Annuncio depo il referendum costituzionale 

« Indipendente » 
lo Stato federato 
proclamato dai 
turco-ciprioti 

SAIGON — La prigione delle terribili «gabbie di tigre» dove venivano rinchiusi i prigionieri politici 

Tutti portano il pigiama ne- i 
ro dei contadini del delta con 
una stella rossa, che è il di
stintivo dei prigionieri politici, \ 
cucita sul petto Ma se i ve
stiti sono uguali, l'atteggia- \ 
mento , le storie le esperienze i 
ci rivelano una grande urna | 
nita, diversa m off7iuno di 
loro benché siano tutti pas 
sati al vaglio di un'esverlen 
za comune. 

Abbiamo scelto la stona dt 
Vtnh perché ci è sembrata 
la più significativa ma ogni 
altra e valida Si potrebbe 
raccontare quella delle donne 
della prigione di Tan Htep, 
che sono state torturate con 
la calce viva A causa della 
tortura, la loro pelle si stac 
cava a grandi lembi, che es
se hanno conservato in un 
sacco fino al giorno in cui \ 
hanno potuto mostrare la pro
va delle loro sofferenze a una 
commissione della Croce Ros
sa Internazionale. 

Anche nel Vietnam la pri
gione è stata scuola di rivo
luzione. Vinh racconta «I car
cerieri cercavano in tutti i 
modi di isolarci gli uni dagli 
altri, di rompere ogni possi
bile contatto con il mondo 
esterno Le nostre basi, però, 
riuscivano sempre a farci 
avere notizie e informazioni 
che ci servivano a organiz
zare corsi politici Molti pri
gionieri arrestati «per erro
re » sono diventati dei rivo
luzionari in carcere. Per un 
certo periodo, a Con Son ab
biamo anche avuto una ra
dio. Ci avevano fatto avere 
i pezzi e un prigioniero che 
era radiotecnico era riuscito 
a montarli. Ma poi i carce
rieri l'avevano scoperta e 
confiscata. In seguito, conti
nuavamo ad avere le infor
mazioni attraverso altri mez
zi, per esempio dei sottili ro
toli di carta velina che ci 
arrivavano infilati negli steli 
delle verdure In questo mo
do abbiamo potuto conoscere 
il testo degli accordi di Pa
rigi e organizzare riunioni di 
studto su di essi. In genera
le, eravamo al corrente di 
tutti gli avvenimenti politici 
e potevamo seguire la situa
zione, fatta eccezione dei pe
riodi in cut eravamo reclusi 
nelle celle di isolamento, co
me è successo a me al mo
mento della liberazione» 

Situazione tesa 
Sono altri che raccontano 

come e avvenuta la libera 
zione del penitenziario Ti a 
i dodici campi di Con Son. il 
più « importante » era il nu
mero 7. dove erano stati con
centrati prigionieri considera
ti più pericolosi e soprattutto 
molti ufficiali delle forze di 
liberazione Al campo sette vi 
era al corrente dell'evoluzio
ne della situazione e delle 
vittorie dell'esercito di libera
zione La situazione diventava 
ogni giorno più tesa, il 20 la 
sorveglianza era divenuta 
strettissima, turni di guardia 
doppi, iiKsurc di sicurezza 
eccezionali Anche i prigionie
ri da parte loro, avevano rad
doppiato la vigilanza, si te
meva che i carcerieri tentas
sero di liquidare tutti. Il re
gime Thieu, sì sapeva, ave
va preparato da tempo piani 
in questo senio Non erano 
sospetti infondati Abbiamo 
saputo in seguito che il vice 
direttore del carcere aveva 
dato ordine che in caso di 
vittoria delle forze rivoluzio
narie t guardiani prima di 
fuggire, gettassero una bom
ba a mano in ogni « sabbia 
di tigre » e in ogni cella II 
piano non e stato attuato per 
mancanza di tempo. 

La notizia della liberazio
ne di Saigon e amtiafa la 
seta del 30 maggio E' stato 
un cattolico die si occupava 
delle opere di assistenza ai 
prigionieri a portarla al co
lonnello Le Cau, un ufficiale 

delle forze di liberazione pri
gioniero al campo 7. Le Cau 
immediatamente si reca da
gli altri prigionieri, propone 
che si rompano gli indugi e si 
Insorga immediatamente Ma 
non tutti sono d'accordo, mol
ti temono una provocazione 
dei carcerieri Si discute ac
canitamente quando alla por 
ta della baracca si presenta 
il direttore del campo chie
dendo di Le Cau 

— Siotior colonnello, dfee, 
consideratemi ai vostri oidi 
ni E' un segno inequivoca 
bile della littoria, ma molti 
continuano a credere alla prò 
i nzione Le Cau coglie l'oc 
casione, al volo' 

- Se siete al miei ordini, 
fate portare qui immediata
mente una radio 

Il direttore esegue e i pri
gionieri pc~~ono ascoltare ra
dio Hanoi che annuncia « Sai
gon è liberata il sud Vietnam 
è totalmente liberato » Alic
ia, gli evviva, le grida di 
gioia esplodono e poi si pro
pagano di baracca in barac
ca, di cella in cella. Le porte 
sono sfondate e i ferri spez
zati Le Cau ordina al diret
tore del campo di consegna
re Immediatamente tutte le 
armi dei guardiani e con i 
più validi ed esperti dei pri
gionieri si forma un primo 
gruppo armato. Si tratta di 
decidere come agire, e si sce
glie di neutralizzare in primo 
luogo tutte le forze armate 
dell'isola. 

Primo obiettivo 
Non lontano dal campo 7 

si trova la caserma delle 
guardie civili, che viene scel
ta come primo obiettivo. Le 
cose vanno nel migliore dei 
modi, il capitano Dau appena 
e informato che i prigionieri 
armati stanno dirigendosi sul
la caserma va loro incontro: 
« Sono pronto a passare con 
la rivoluzione », dice, e condu
ce gli ex-prigionieri al depo
sito delle armi e delle muni
zioni C'è di che armare due 
compagnie, che vengono for
mate prima di passare al
l'attacco del pesto di polizia 
dal quale si teme qualche 
resistenza Si prendono tutte 
le precauzioni del caso ma 
appena il capo e il vicecapo 
della polizia $1 rendono conto 
di essere circondati ordinano 
di innalzare bandiera bianca 
e si arrendono senza opporre 
resistenza Sono le due del 
mattino del primo maggio, i 
rivoluzionari controllano ora
mai l'essenziale, le forze ne
miche sono neutralizzate e si 
può passare alla liberazione 
degli altri prigionieri. L'indo
mani si occupa anche l'aero
porto dove 25 aerei in perfetto 
stato di volo vengono recupe
rati 

Viene formato immediata
mente il « Comitato rivoluzio
nario di concordia nazionale 
di Con Son » che prende in 
mano l'amministrazione del-
1 isola abitata in quel mo
mento da 5 300 prigionieri po
litici e circa 2 000 comuni 
I civili dell'isola sono 2 000. 
m gian parte membri delle 
famiglie dei carcerieri e della 
polizia 

Vinh riprende il suo raccon
to « Un problema grave era 
quello dei prigionieri comuni 
die, accortisi della liberazio
ne dei politici grazie alla fu
ga dei carcerieri, avevano 
aperto le porte dei campi e 
si erano sparpagliati nell'iso
la Si erano costituiti in ban
de che cominciavano a sac
cheggiare le case, uccidere, 
violentare. E' stato necessario 
intervenire rapidamente, or
ganizzare, con le forze rivo
luzionarie appena costituite, 
dei iastrellamentt e cosi ra
pidamente t comuni sono sta
ti rimessi sotto controllo 

Ma non era questo il più 
grave motivo di inquietudine. 
Si cercava invano di entrare 

in contatto con la terrafer
ma e le forze di liberazione, 
al largo navi americane del
la Settima Flotta continuava
no ad incrociare Era una 
minaccia potenziale e con le 
roche forze di cui si dispo
neva non ci sentivamo sicuri 
Poi, finalmente, abbiamo vi
sto arrivare i battelli delle 
forze di liberazione, erano dei 
mezzi da sbarco, e la nostru 
gioia e stata grande quando 
abbiamo visto che non solo 
soldati ma anche carri arma 
ti e missili antiaerei venivano 
sbarcati dai carri Ormai non 
t i era nessuna inqutetudinc 
tra di noi, potevamo essere 
del tutto tranquilli e solo allo 
ra abbiamo pensato a orga
nizzare la cerimonia dell'alza 
bandiera I colori del CRP 
potevano sventolare Ubera
mente sull'ex-campo di Con 
Son » 

Le Quang Vinh ha finito 
il suo racconto Nella sua io 
ce c e uno leggera noia di 
commozione che cancella con 
un sorriso SI tratta di pen
sare ora al tv' bisogna ri

costruire il paese, cancellare 
ogni traccia del passato, di
menticare le sofferenze e sa
per perdonare «zlbbiamo det
to che la nostra è una vitto
ria dt tutti i vietnamiti con
tro l Imperialismo e I suoi 
valletti e non dt una parte 
dei vietnamiti su un'altra 
parte. A volte è difficile ri-
ricordarselo. Il primo giorno 
della liberazione, mentre la
voravo alla sede del comitato 
rivoluzionario sono stato in
terrotto da una persona, un 
certo Bay Dung. uno dei peg
giori aguzzini del penitenzia
rio responsabile diretto del
la sorte di tanti compagni 

— Professore, mi ha dello, 
come mai è cosi pallido* Ho 
sentito dentro di me montare 
l'indignazione, la collera e 
aurei voluto picchiarlo stran
golarlo con le mìe mani, ma 
vii sono trattenuto, ho pen
sato alla nostra politica, e 
In silenzio ho continuato a 
scrivere senza alzare la 
testa ». 

Massimo Loche 

NICOSIA 10 
I dirigenti de'la comunità 

turco-cipriota d intesa con le 
autorità di Ankara, hanno 
compiuto un nuovo pisso 
avanti sulla strada del fatto 
compiuto a Cipro con la prò 
ciimazicne iniattl del risulta 
ti del «relcrendum cost tu 
z'onale» nella zona dell isc\i 
occupata dalle truppe turche 
(994 7 di si), è stata uffi
cialmente annunciata la na
scita dello «Stato federato 
turco cipriota» L mnuncio — 
in assenza di Rauf Denktash 
attualmente ad Ankara — e 
stato dato dal vice presiden
te ad interim Nedjet Unel 
il quale ha dichiarato eh» il 
«nuovo Stato indipendente 
ma di t'po federato si pone 
a fianco della Turchia» 

A sua volta il ministro del 
' ' interno e della giustizia del 
nuovo Stato Orhan Zehnl ha 
detto che la Costituzione ra
tificata dal referendum di do
menica verrà pubblicata en
tro dieci giorni sulla gazzet 
ta ufficiale turco-cipriota ed 
entrerà In vigore al momento 
di tale pubblicazione La, Co 
stituzlcne che si ispira con
temporaneamente a quella ca
nadese e a quella turca re
datta ali epoci di Kemal Ata-
lurk. prevede una larga auto
nomia amrnlnistrat'va per lo 
St ito «federato» mentre il 
«governo centrale» di Cipro 
avrà poteri limitati dovendo 
cccupirsl soltanto di alcune 
questioni amministrative e 
de.'a politica estera I' nuo
vo Stato turco c'priota si defi 
nis.e «laico», come .o Sta 
to turco e d'ehiara di ade 
rlre ai principi della sovranità 
e del «non allineamento» di 
Cipro 

L'Istituzione dello «Slato 
turco federato» sembra n u 
acquistare una veste definiti 
va, il che non potrà non pro
vocare una dura reazione da 
parte del governo di Nicosla 
e della comunità greco-ciprio
ta Nel giorni scorsi, la con
ferma del referendum costi

tuzionale pei domenica 8 ave 
va rischiato di far fallire i 
ce1 oqui Clexides Denlctash a 
V enna e ta'e pericolo eoa 
stalo evitato solo perchè 
Denktash aveva assicurato 
che il referendum avrebbe 
avuto un valore «di princl 
pio» e non avrebbe in alcun 
caso costituito un fatto com 
piuto Crgi Però di fronte ad 
la dichiarazione di entrata In 
vigore di unaCcjtìtuz'one che 
fia 1 altro anticipa già uni 
lateralmente quc\i che do 
v rebbero essere 1 poteri del 
«zoverno centrale» e preve 
dlbi'e che i dirigenti di Nico-
sia non potranno più accon
tentar* delle «ass.curazioni» 
ricevute 

Pani"o armente delicato è 
I il profc cma della estensione 
) gecirafica del nurvo Stato 

la sua proclamazione lascia 
infatti te-nere che le autorità 
turche e turco cipriote non 
abbiano a'euna intenzione né 
di restituire una parte del 
territorio occupato ne di la
sciar tornare alle loro case i 
profughi greco ciprioti (che 
sono m numero superiore al 
la popò azione turco-cipriota); 
in tal caso il nuovo Stato 
«lederato» vt-rà a dispor 

re del 40 del territorio di 
Cipro e del 70r. delle sue ri 
sorse, pur ivendo solo il 18 r ' 
della popolazione e tutto alò 
grazie a' atto di forza com 
*3iuto da'le truppe turche con 
la duplice avanzata del 20-23 
luglio e del 14 16 agosto del 
1 anno scorso 

Gli ambienti po'itlci e di
p a n a t i c i di Nlcosia ritengono 
che ora I dingent. turco-ci 
priotl cercheranno in ogni mo
do di ottenere qualche ricono
scimento diplomatico per il 
nuovo «Stato turco federa 
to» di Cipro I tentativi ef
fettuati nel mesi scorsi sono 
rimanti f'nora senza esito, e 
proprio quarterie settimana fa 
il leader turco cipriota Rauf 
D-nktash si lamentava dei 
fatto che la comunità intema 
zicnale continuasse ad igno 
rare la «nuova realtà» af 
fermatasi nel! isola di Cipro 
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Questo è il marchio 
del vero cuoio. 

E' vostro interesse controllare che sulla 
suola delle scarpe che acquistate vi sia 

il marchio)*Vero Cuoio". 
Solo quésto marchiò vigarantisce.che 

si tratta di un prodotto naturale. 
E'la Legge stessa cheJo stabilisce. 

j | h Dal Decreto Leiden. NI2d<rll6/I2/l</66. 
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I itomi "cuoio"... sono riservati esclusiva-
iy: mente ai prodotti oiteiifiti dalla lavorazione 
W ,' di spoglie animali... nonché 

agli articoli con esse fabbricati 
Art. _!• 

A"' vietato mettere in vendita... con i nomi 
"cuoio"... prodotti che non siano 

ottenuti esclusivamente da spoglia animale... 

VERO 
CUOIO 

Una garanzia che cammina con te. 
a c u r a del C o m i t a t o P r o m o z i o n e C u o i o 


